
 
 
 

 

Il senso della vita  
di Susanna Battaglia 

 
Era un giorno di sole ed ero da poco uscita in giardino, ero in ospedale e mi avevano dato il 
consenso oggi, dopo avermi fatto stare a letto per due giorni interi a seguito di una complicata 
operazione.  
Era il 25 Dicembre e non aveva mai nevicato quell’anno.  
Mi andai a sedere in una panchina, accanto ad una fioritura di rose rosse; queste rose avevano un 
bel colore rosso acceso e possedevano varie spine sparse qua e là sul gambo, come ogni rosa che si 
rispetti.  
Mentre ammiravo questo fiore arrivò il dottor Martini1, il medico che mi aveva seguito prima, 
durante e dopo l’operazione, e si sedette accanto a me occupando la parte restante della panchina.  
- Che cosa guardi? – mi chiese poi.  
- Queste rose – gli dissi, indicando la fioritura.  
- Ti piacciono le rose? – continuò lui.  
- Si – risposi decisa. – Perché a mio parere possiedono il senso della vita –  
- Il senso della vita? Spiegati meglio – mi disse il dottore un po’ confuso.  
- Vede.. – presi una rosa da terra e la tenni in mano. Poi gli spiegai. – Le rose possiedono un lato 
bello e un lato un po’ brutto. La parte bella sono questi petali che stanno in cima al fiore, invece in 
basso ci sono le spine, ovvero la parte un po’ brutta.  
I petali rappresentano i lati belli della vita: la famiglia, gli amici, un lavoro appagato, la salute. Le 
spine, invece, rappresentano i lati brutti della vita: la malattia, la disoccupazione, la morte di una 
persona cara.  
In molti quando prendono in mano una rosa si pungono subito con le spine, ma in pochi sanno 
come tenerla in mano senza pungersi. Ebbene, queste rare persone sono in grado di tenere in 
mano una rosa senza rovinare i petali e senza pungersi perché sono in grado di tenere testa a ciò 
che gli pone davanti la vita; in questo modo apprezzano le cose belle che la vita gli offre e ne 
accettano i lati scuri. Apprezzando sia i petali che le spine, si riuscirà a tenere in mano il gambo 
della vita.  
Uno dei motivi per cui si poggia una rosa sopra ad una bara è perché la persona, essendo morta, 
ora è in grado di comprendere il significato dell’intera esistenza.  
Ecco perché le rose posseggono il senso della vita. –  
 
 
 
 
 

                                                      
1 Nome di persone e fatti sono inventati 
 



 
 
 

 

Il raffreddore della risata  
di Susanna Battaglia 

 
Vado all’ospedale  
per una visita normale  
e quando entro nel posto  
m’imbatto in qualcosa di distorto.  
Vedo una persona col grembiule  
e penso: “Non può essere lui il dottore”;  
sulla cintura un pupazzo ha appeso  
e sulle scarpe c’è un fanalino acceso.  
D’un tratto si gira verso di me  
ma c’è qualcosa di strano ahimè,  
un naso rosso di plastica ha  
che con i colori sul viso  
uno strano effetto gli fa.  
Con un atteggiamento strano  
mi mostra la sua mano  
ed un fiore sbuca d’improvviso  
a coprirgli il viso.  
Inizio a ridere a crepapelle  
e le lacrime cerco di trattenerle,  
mi avvicino sempre più  
finché gli chiedo: - Da dove vieni tu? –  
- Da casa mia! –  
mi risponde lui con ironia.  
A smettere di ridere non posso  
tanto che un signore rimane un po’ scosso.  
Il medico dal naso rosso  
mi regala un naso grande e grosso,  
cosicché il raffreddore della risata  
mi ha completamente contagiata. 


